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Dislivello: 220 m in salita e 130 m in 

discesa – Lunghezza: 8,1 Km 

Difficoltà: E 

Ore di marcia: 2.15 ca. 

Periodi consigliati: Tutto l’anno 
(escluse le giornate di nebbia intensa)  

Accesso: da Albenga (casello A10) si 
segue la provinciale per Garessio fino 
a Martinetto, dove si prende la strada 
per Castelvecchio di Rocca Barbena, 
e subito oltre il paese, la strada per 
Colle Scravaion; da Millesimo (casello 
A6) si segue la provinciale per 
Bardineto, e da qui la strada per il 
Colle Scravaion. 

 
Questa tappa dell’AVML è una piacevole passeggiata che avviene su strada asfaltata o 
sterrata a scarso traffico automobilistico. Il percorso, al contrario è utilizzato per la 
transumanza del bestiame, dalle stalle sottostanti, ai pascoli sommitali. 
 

Si parte dal Colle di Scravaion (814 m) all’altezza di alcuni nuclei semi-disabitati, per 
procedere su una strada asfaltata in direzione ovest. Questa sale gradualmente grazie ad 
alcuni tornanti, alcuni dei quali eludibili tramite scorciatoie. 
Superato l’ultimo tornante, la strada asfaltata lascia il passo a un’ampia sterrata (panorama 
verso la Rocca Barbena). 
Arrivati a quota 1000 metri, incontriamo una sella erbosa, dove convergono alcuni sentieri (tra 
cui quello che scende dal sovrastante Monte Lingo).  
Proseguendo sul percorso principale si apre il panorama verso mare, mentre passato un 

tratto in semi-trincea si arriva al Passo di Bric Schenasso (1084 m - 50’ da Scravaion), dove 
evitando le varianti, si entra in una folta faggeta. 
Incontriamo di seguito un bivio, dove occorre proseguire a sinistra, entrando così in territorio 
piemontese. 
Si attraversa una zona rimboscata con pini e abeti, talmente fitti da non lasciar passare alcun 
raggio solare verso il terreno. Al termine del bosco troviamo la diramazione per l’ex osteria dei 
Laghi, che aggireremo a sinistra. 

Ancora un tratto in discesa, e raggiungiamo la fonte che anticipa il nucleo abitato di Case 

Ortico Soprano (1050 m), dove ritorniamo sulla strada asfaltata. 
Si trascurano due strade laterali, una in discesa e la successiva in salita verso est, per 
continuare in discesa verso la meta. 
Dopo aver affiancato un paio di rilievi dirupati sulla destra, arriviamo su un’ampia sella 
erbosa, dove parte il percorso natura per Garessio. 

Ancora un breve tratto in falsopiano, e un complesso di case abbandonate anticipa il Colle di 

S. Bernardo di Garessio (957 m). Sul passo è presente un bar – ristorante, mentre un 
albergo è presente a Garessio. Stupendo il panorama verso le Alpi Liguri (foto). 



 

Un consiglio: l’itinerario è un’ottima alternativa per evitare le assolate e calde giornate estive 
della costa 
 

Riferimento cartografico: carta n°106/108 Multigraphic scala 1:25.000 – Volume “Alta Via 
dei Monti Liguri” (C.S. Unioncamere) – carta VAL 
 

Verifica itinerario: 25 giugno 2003 
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